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Mariastella Gelmini Nata a LENO (BRESCIA) il 1° luglio 1973, Laurea in giurisprudenza. 

Avvocato è specializzata in diritto amministrativo. Coordinatrice regionale di Forza Italia in Lombardia, è stata eletta alla Camera dei Deputati per la prima volta nel 2006 (XV legislatura) e confermata nella XVI, nel 2008. Il 7 maggio 2008 riceve l'incarico di ministro della Pubblica Istruzione del IV governo Berlusconi.

Entrata in Forza Italia sin dalla discesa in campo di Silvio Berlusconi, è stata Presidente del Club "azzurro" di Desenzano dal 1994. Nel 1998 è stata prima degli eletti alle amministrative ricoprendo, fino al 2002, la carica di Presidente del Consiglio del comune di Desenzano. Tuttavia nel 2000 fu sfiduciata da presidente del consiglio comunale per inoperosità. La sfiducia oltre che dall'opposizione fu votata anche dai membri del suo stesso partito.

Dal 2002 è stata Assessore al Territorio della Provincia di Brescia dove ha realizzato il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e ha ottenuto il riconoscimento di nuovi parchi quali il «Parco della rocca e del sasso di Manerba» e l’ampliamento del «Parco delle colline di Brescia» e del «Parco del lago Moro». Dal 2004 è stata Assessore all'Agricoltura.

Prima degli eletti alla Regione Lombardia nella circoscrizione di Brescia per Forza Italia (17.453 preferenze), entra nel Consiglio Regionale della Lombardia nell'aprile del 2005.

Il mese successivo, a seguito dello straordinario successo elettorale, Silvio Berlusconi decide di nominarla Coordinatrice Regionale di Forza Italia in Lombardia, carica che ricopre tuttora.

Nel 2006 Mariastella Germini viene eletta alla Camera dei Deputati, dove è stata membro della Giunta per le autorizzazioni a procedere, del comitato parlamentare per i procedimenti di accusa e della II commissione Giustizia.

È l'autrice del Progetto di Legge "per la promozione e l'attuazione del merito nella società, nell'economia e nella pubblica amministrazione" 

Il 18 novembre 2007, in Piazza San Babila a Milano, è stata al fianco del Presidente Berlusconi durante il “Discorso del Predellino”, atto di nascita del Popolo della Libertà. Ha fatto parte del Comitato Costituente dove ha coordinato il Gruppo di Lavoro sullo statuto del nuovo movimento politico.

Nell’aprile 2008 è stata riconfermata alla Camera dei Deputati nella circoscrizione Lombardia II per il Popolo della Libertà.

Il 7 maggio 2008 è stata ufficialmente indicata come Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca scientifica (MIUR) dal Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi.

Maria Stella Gelmini punterà a realizzare il programma del PDL con particolare riferimento ai punti 3 e 4, che riguardano rispettivamente la valorizzazione del merito degli studenti da una parte e degli insegnanti dall'altra.

Lo si deduce dal disegno di legge presentato dalla Gelmini nella scorsa legislatura, mirante a favorire, come si legge nella relazione introduttiva, "quel processo di valorizzazione del merito che costituisce il momento di partenza per una effettiva inversione di tendenza della crisi che attraversa il Paese".

Il disegno di legge riguarda vari settori, tra i quali sono compresi anche la scuola, l'università e la ricerca. Viene criticata in particolare "l'assenza di procedure di valutazione dei singoli docenti e degli istituti scolastici e universitari, che consentano ai genitori ed agli studenti di scegliere i contesti formativi più efficaci ed efficienti, e che facciano crescere gli insegnanti ed i professori effettivamente meritevoli". Le modalità  della valutazione cui sembra pensare la Gelmini richiamano il modello inglese fortemente voluto dalla Thatcher - e poi implementato dai governi laburisti -  finalizzato soprattutto alla massima trasparenza e pubblicità dei risultati conseguiti dalle singole istituzioni scolastiche.

Il ddl prevede infatti di "agevolare la concorrenza piena tra le autonomie scolastiche mediante meccanismi di ripartizione delle risorse pubbliche in proporzione ai risultati formativi rilevati da un organismo terzo, il riconoscimento alle famiglie di voucher formativi da spendere nelle scuole pubbliche o private, la detraibilità delle eventuali donazioni alle autonomie scolastiche".

Per i docenti è prevista "l'eliminazione di ogni automatismo nelle progressioni retributive e di carriera degli insegnanti e la progressiva liberalizzazione della professione".

*********

TELEGRAMMA DELL’ANIAT AL NUOVO MINISTRO

Torino 2008-05-08

On. le Mariastella Gelmini 

Ministro della Pubblica Istruzione

Viale Trastevere 76/A

00153 Roma

Evviva finalmente una giovanissima (e donna) al dicastero della Pubblica Istruzione.

Ci auguriamo che le sorti della Scuola Italiana e della Tecnologia e Informatica siano in buone mani. Buon lavoro di cuore. Per esporre i nostri problemi attendiamo una convocazione.

Ancora auguri.

Cesare Leone 

Presidente Nazionale Aniat 

